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Balduzzi: ticket più equi 

_ .. Si sta lavorando a un nuo­
vo meccanismo sostitutivo degli 
attuali ticket che sia più equo, 
trasparente e omogeneo)}, 
Lo ha ribadito ieri al Tg1 illilli'm__t 

"Se non vogliamo che dal gen­
naio del 2014 entrino in vigore 
nuovi ticket aggiuntivi per un 
valore di due miliardi di euro», 
ha affermato II.IIRiIIàldììZii. è 
necessario rivedere completa­
mente il sistema. Si i potizza 
quindi «una franchigia fino ad 
una certa soglia collegata con il 
reddito del cittadino e al suo pa­
trimonio». 
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Novità invistanella sanità. Sia, ttovatii fondi 

La socialcard . ., 
per1p1Upoven 
Cambiailticket 
ROMA Nelle grandi città e al Sud 
arriva la nuova social card. Inserita 
nella legge di stabilità, sarà strumen­
to per arginare le situazioni di disagio 
sociale e povertà. Saranno infatti i 
redditi Jsee inferiori a 3mila euro ad 
avere diritto alla tessera acquisti. Do­
po le polemiche dei giorni scorsi, 
inoltre, H governo nelle pieghe della 
manovrafinanziariahareperitoifon­
di per i malati di Sia, quei 600 milioni 
previsti dalla spending review e in se­
guitocancellati. Eilmlnistro della Sa­
nità, Balduzzi, annuncia: "Si sta lavo­
rando a un nuovo meccanismo in so­
stituzione degli attuali ticket, che sia 
più equo, trasparente e omogeneo». 

GRION EPETRINI A PAGINA 4 

Grandi cittàeSud, arrivalanuova socia! card 

Tesseraperiredditisotto i3000euro, sì aisoldiperimalatiSia. Sanità, cambierà ilticket 

RHERlO PErRINI 	 stavolta la social card 2013 sarà esperimento. A questa somma 
potenziata: i Comuni che presi­ tuttaviasi aggiungeranno 150mi­

ROMA - Arriva la nuova sodal diano ilterritorio sarannodiretta­ lioni ricavati dalla riprogramma­
card. Ùlcardinata nella legge di mente coinvolti nell'operazione none dei Fondi strutturali euro­
Stabilità. sarà lo strumento attra­ e dovranno assicurare un proget­	 pei perleRegionidelSud ei 50 mi­
verso il quale il governo tenterà di todireinserimentolavorativoodi 	 lioni già previsti dal decreto Sem­
porre un argine al disagio sociale inclusione sociale per ciascuno 	 plificazioni. In tutto si potrebbe 
e alla povertà, fenomeni resi più dei titolari della" carta sociale". 	 arrivare - tra risorse vecchie e 
acuti dallacrisi economica. npro­ Quali saranno i requisiti perot­ nuove -a 400 milioni. 
getto, messo a punto dal ministe­ tenere l'assistenza? I nuovi para­ L'aspetto sociale è quello che 
ro del Tesoro, prevede il rilancio metri peraccedereallasocial card ha catalizzato maggiormente
della sperimentazione nei dodici riguarderanno situazioni parti­ l'attenzione dei relatori, Baretta 
grandi centri con più di 250 mila colarmente critiche: sarà neces­ (Pdl e Brunetta (Pdl) , che chiedo­
abitanti (Milano, Roma. Torino, sario un reddito lsee (il modello 	 no al governo una azione decisa 
Firenze, Venezia, Verona, Geno­ per beneficiare dei servizi sociali 	 sul fronte del disagio. La maggio­
va, Bologna, Bari, Catania, Napo­ chetienecontoanchediimmobi­	 ranza è pronta a presentare un
li e Palermo) dove la carta sociale li e patrimonio finanziario) infe­	 emendamento per aumentare dì
esiste. ma da tempo ha esaurito le riore ai 3.000 euro, inoltre sarà 	 200 milioni il Fondo di Palazzo
risorse e dove si stimano l milio­ condizione rilevante la presenza 	 Chigi, portandolo a l,l miliardi.
nee600mila famiglie indifficoltà. di minori o membri attivi disoc­	 Senza contare che un emenda·
La nuova social card, rispetto alla cupati o in disagio lavorativo. mento Pd-Udc punterà a risolve­
precedente iniziativa lanciata da La vecchia "carta acquisti" era re il problema drammatico dei
Tremonti nel 2009, sarà allargata di 40 euro mensili che potevano 	 malati di Sia: il decreto sullaspen­
a tutti i Comuni delle quattro Re­	 essere spesi al supermercato: dingreview aveva infatti destina­
gioni del Sud dove le condizioni quella operazione costò allo Sta­	 to ai malati di SIa 600 milioni, ma
economiche sono più critiche: to 200 milioni ed interessò 535 	 la legge di Stabilità ha cancellato 
Campania, Calabria, Puglia e Si­ mila persone in difficoltà. Per la 	 lo stanziarnento. Ora l'obiettivo è
cilia. n nuovo progetto interes­ nuova si dovranno definire le ca­ quello di recuperare il massimo
serà dunque, nelle aree del Sud, ratteristiche tecniche, ma all'in­ delle risorse perdute.
l'intera platea dei cittadini in dif­ terno della legge di Stabilità stan­ La risposta arriverà d alla mara­
ficoltà compresi coloro che vivo­ no emergendole risorse necessa· 	 tona che comincia oggi in Com­
no nel centri medio-piccoli. rie che potrebbero arrivare attin­	 missione Bilancio della camera e 

Le vecchie social card furono gendo ai 900 milioni del Fondo di 	 che si concluderà tra la fine della 
distribuite attraverso l'Inps, che Palazzo Chigi per le politiche so­	 settimana e l'inizio della prossi­
curò la parte tecnica dell'opera­ ciali: dovrebbero essere almeno 	 ma, in vista dell'esame in aula 
zionedi treannifa. Il meccanismo 200 milioni per replicare il primo 	 marted113 novembre. Ieri i rela­
non dovrebbe cambiare. Tuttavia 
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tori Baretta (Pd) e Brunetta (Pdl) 
hanno confermato il braccio di 
ferro sulla destinazione delle ri­
sorseex-Irpef: «Sbagliato)) perBa­
retta indirizzarle, come propone 
ilPdl, al raddoppio del Fondo per 
il salario di produttività. Al con­
trario il Pd punta su un aumento 
delle detrazioni da lavoro dipen­
dente e per i figli. La soluzionear­
riverà dal vertice previsto tra oggi 
e mercoledì tra maggioranza e 
ministro dell'Economia 

Afavore dei cittadini meno ab­
bienti il governo sta inoltre stu­
diando un meccanismo che do­
vrebbe «sostituire agli artuali 

Veztice tira i due 
Jrelatori deUalegge 
di Stabilitàe Grilli 
pea'aniVéUl'e adun 
ac::c::ol'do sultesto 

NA-iRPEF NAAL10% CUNEO FISCALE 
Dietrofont sul taglio Completamente Maggioranza e 
delle due aliquote sterilizzato governo vogliono 
dell'lrpef previste l'aumento dell'lva ridurre il cuneo 
dalla prima versione dell'aliquota del 1 O fiscale attraverso 
del prowedimento per cento dal luglio ,'aumento delle 
Costava 4,2 miliardi prossimo. Avrebbe detrazioni da lavoro 
e non compensava riguardato molti dipendente e il 
l'aumentodell'lva beni alimentari tagliolrap 

Lalegge diStabilità.· . /: _; ~:-:·Z '~~;.2 '. "" 

ESODAnETFR 
Si cercano risorse 
per risolvere il 
problema degU 
esodati, della 
tassazione del Tfr, 
delle pensioni di 
guerra e dell'lva 
per le no profit 

~ ~'-~. 

FONDO SOCIALE 
Il Fondo sociale 
presso Palazzo 
Chigi è di 900 
Milioni. Potrebbe 
salire a 1,1 miliardi 
Si troveranno le 
risorse per aiutare 
i malati di Sia 

---IX,>, :'31 :ili; ~ 

DEIRAZIONI 
Cancellata la 
retroattività, si 
prevede anche la 
cancellazione di 
tetti e franchigie. Si 
profila un intervento 
selettivo sulle 
detrazioni 

ticket un sistema di franchigia». 
Loha annunciato ieri alTjf il~ 
_ i "'!fIJf!" MI 4W 
-.spiegando che "fino a una 
certa soglia, collegata a reddito e 
patrimonio, uno paga, oltre quel­
la soglia non paga piÙ>•. 

La cadasiU'à 
disponibile iDtutti 
i centri di Calabria, 
Campania, Puglia 
eSic::ilia 

Inuaneri 

400mln 
LliAlSORSE 

Circa 200 milioni 
potrebbero venire dal 
Fondo di Palazzo Chigi 
Altri 200 dai fondi Ue 

3000eUl'O 
L'ACCESSO 
Per avere la social card, 
necessario un reddito 
1500 Inferiore a 3000 euro. 
La priorità ai disoccupati 

250 mila 
LliCinA' 
Sarà rilanciata in 12 
città, quelle con più di 
250 mila abitanti, e in 
quattro regioni del Sud 
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Verso il debutto. Il software delle Entrate 

Pronto il «Redditest» 
ma non sara 

, 
usato 

per gli accertamenti 
DanoDeoHo 
_ A cosa serve il software 
«Redditest» che sarà pubblica­
to dalle Entrate nei prossimi 
giorni? Per capirlo bisogna fa­
re un passo indietro e ricorda­
re che con il decreto legge 
78/2010 è stata completamen­
te rivista a partire dal perio­
do d'i mposta 2009-la discipli­
na dell'accertamento "sinteti­
co". Questo tipo di accerta­
mento si basa essenzialmente 
su due metodi con cui il fisco 
può rettificare i redditi dei con­
tribuenti: quello dell'accerta­
mento sintetico "puro" e quel­
lo del redditometro. 

Il sintetico "puro" si propo­
ne di determinare il reddito 
presunto delle persone fisi­
che sulla base delle spese ef­
fettive. Il principio è che, se 
un soggetto ha speso, deve 
aver guadagnato. 

Il secondo metodo - più co­
nosciuto e più utilizzato 
dall'amministrazione - è quel­
lo del redditometro. Per le retti­
fiche fino al periodo d'imposta 
2008, il reddito metro si è basa­
to sulla disponibilità di deter­
minati beni e servizi individua­
ti da un decreto del 1992 (auto, 
abitazioni,collaboratori dome­
stici, eccetera). Con le modifi­
che del 2010, invece. è destina­
to a cambiare voi to. Basandosi, 
come recita la norma,sul «con­
tenuto induttivo di elementi di 
capacità contributiva indivi­
duato mediante l'analisi di 
campioni significativi di con­
tribuenti, differenziati anche 
in funzione del nucleo familia­

re e dell'area territoriale di ap­
partenenza". In attesa del 
provvedimento ministeriale 
che dovrà riempire di contenu' 
ti la previsione normativa, mer­
coledl scorso il direttore delle 
Entrate. Attilio Befera, ha iIlu­
strato alcune linee portanti. an­
nunciando che il futuro reddi­
tometro si baserà: 
.sulle spese sostenute dal con­
tribuente già presenti in ana­
grafe tributaria; 
• sulle spese stimate il cui valo­
re sarà ottenuto applicando 
una valorizzazione a dati certi; 
• in via residuale sulla spesa 
media Istat che fotografa le 
spese medie di tipo corrente 
(alimentari, abbigliamento, 
calzature, eccetera) sostenute 
da ogni tipologia di famiglia 
che vive in una determinata 
area geografica. 

In sostanza, il nuovo reddito­
metro si propone di individua­
re una serie di spese presunte 
sostenute dal contribuente in 
relazione ai diversi aspetti del­
la sua vita quotidiana, ancorate 
però il più possibile a dati certi. 
La differenza è che l'accerta­
mento sintetico "puro" risulta 
basato sulle spese effettive, 
mentre il redditometro pogge­
rà su una spesa presunta, che 
però si propone di risultare il 
più possibile aderente alla sin­
gola realtà del contribuente. 

Ad ogni modo, vi saranno 
come minimo due occasioni 
"di incontro" tra ilcontribuen­
te e gli uffici dell'amministra­
zione finanziaria, per cercare 
di parametrare il dato di par­

tenza alla situazione effettiva: 
la legge prevede l'obbligo per 
l'ufficio di formulare un appo­
sito invito al contribuente per 
fornire dati e notizie e poi, 
eventualmente, nel caso la pra­
tica dovesse continuare, 
l'espletamento del contraddit­
torio vero e proprio. 

In tutto questo contesto, 
non poteva mancare l'elemen­
to psicologico, che diviene 
dunque il terzo elemento del 
"sintetico",ancheseconnessu­
na valenza probatoria. Il «Red­
ditesÌ)} che l'Agenzia metterà a 
disposizione dei contribuenti 
sarà basato sulle spese più si­
gnificative che si sostengono 
in ambito familiare. per con­
sentire di verificare in via pre­
ventiva se il reddito dichiarato 
è coerente con le spese soste­
nute.l dati che verranno inseri­
ti non lasceranno traccia sul 
web. Risulta evidente, allora, 
la finalità del «Redditest», che 
non è il redditometro, ma sem­
plicemente uno strumento di 
orientamentoaJ momento del­
la compilazione della dichiara­
zione dei redditi: quella di in­
centivare la dichiarazione di 
un reddito adeguato perlome­
no alle spese standard sosteni­
bili dal contribuente. 

20% 
Il livello di guardia 
Scostamento dal reddito dichiato 
che può portare all'accertamento 
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Spending

•

reVIeW 
•occasIone 


sprecata 

Andrea Carnami 

uiew.Ad oggi, guardando iprovve­

L

a spending review è fi­
 dimenti di attuazione (DI 5212012
nalmente rientrata a e D19512012) e quelli economico­pieno titolo nel dibatti­ finanziari che ne proiettano gli ef­to politico. Il govemo fetti (la nota aggiuntiva al Def20l2,
dichiara di volerne fare il Ddd di stabilità e la proposta dìlo strumento centrale per la ridu­ modifica costituzionale del titolo zione se!erova della spesa pubbli­ 'il il razionale impianto originario ca, operando prioritariamente sul appare molto sfumato nel metodo versante della rimozione delle 

enei risultati. Conla parzialeecce­cause che generano inefficienze e 
zione degli acquisti di fannaci e al­costi eccessivi anziché su queUodi 
tri prodotti sanitari, siè intervenu­nuovi vincoli di bilancio. Coeren, 
ti soprattutto con più stringenti temente n e ha classificato tre tipo­
vincoli dì bilancio su singole vocilogie graduandole per comples­
di spesa. Poche le tracce di una ri­sità e contenuto politico: dall'eli­
mozione sistematica delle cause minazione degli sprechi alla rior­
di sprechi ed inefficienze. ganizzazione più efficiente della 


produzione di servizi pubblici (in segue a pagina 10 

house, tariffe e qualità dei servizi), 

alla (politicamente più controver­

sa) ridefinizione del modello di 

welfaree dei confini dell'interven­

to pubblico in aree quali sanità, 

isrruzionetuteladell'ambiente.ln 

maggioilministroGiardaesclude­

va dall'area d'intervento dell'ese­

cutivoquest' ultima tipologia di re-


Non "sprecare" la spendingreview 

Bardi nel 201 l. che presenta spazi glisprechì.

Andrea Carnami per larimozione di sprechi e si pre­ Particolarmente complesso è il 
sta ad i nterventi immediati. Si tral­ quadro che risulta dalla sovrappo­segue lÙllla prima la di un mercato polverizzato (01- sizione della spending review al­

A

ltrettanto insufficien­
 tre 1.2 milioni di contratti di cui un l'attuazione (ancora incompiuta) 
te è la messa a punto di milione di importo inferiore ai dci federalismo fiscale, La ridefini­meccanismi per impe­ 40.000euroesolo 38.000 di impor­ zionedellefunzionidegli entiinte­dire che tali fenomeni losupenorea 150.000).lacuistrut­ ressati e l'individuazione dei fab­i riproducano in futu­ luraèassalframmentatasiadalla­

ro e per verificare che le correzioni to dell' offerta per J'elevato nume­
introdotte {in particolare con il si­ ro di imprese che da quello della bisogni standard è la slrada mae­
stema dci prezzi di riferimento dei domanda. Operano circa 35.000 stra per politiche efficienti di go­
farmaci; siano effettivamente ap' stazioni appaltanti e circa 75.000 verno della spesa pubblica locale. 
plicate. Proprio di questi meccani­ centri di costo, i quattro quinti dci Le riduzioni selettive mal sì conci­
smi si sente invece wla forte esi­ quali a livello territoriale. Que­ liano con quest'impostazione. Il 
genza. Si prenda il caso della parte st'ultimocostituisceil dato piilcri­ mancato raccordo trai due insiemi 
di spesa pubblica generata dai tico ai fmi dell' avvio di un mecca­ di disposizioni, evidenziato nel 
contratti per l'acquisto di servizi e nismodirimozionedellecausede- corso di alcune recenti audizioni 
forniture, un valore di circa 70 mi- parlamentari, può mettere a ri-

SCENARIO ECONOMICO NAZ[ONALE 

http:isrruzionetuteladell'ambiente.ln
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schio i risultati della reuiew su un 
aggregato di spesa che per i con­
tratti di servizi e forniture è vicino 
al 60% del totale. La solidità di tali 
risultati potrebbe essere ulterior­
mente compromessa dall'impos­
sibilità di consolidare i conti degli 
enti locali. 

L'efficace attuazione della 
spending review rimane tuttavia 
un'opportunità da non perdere 
per rafforzare i meccanismi dicon­
trollo sulla spesa pubblica. Sòno 
almeno tre le aree dei possibili mi­
glioramenti. [n primo luogo. oc­
corre ripensare ìl modello di con­
trollo di gestione, che attualmentc 
è di natura decentrata ed affidato 
alle singole amministrazioni. A 

questo riguardo occorre integrare 
in tali meccanismi una procedura 
di controllo per voci omogenee di 
spesa che consenta di far emerge­
re best practices sulla base di gran­
dezze sistematicamente compa­
rabili. [n secondo luogo, occorre 
potenziare gli strumenti di cono­
scenza dei soggetti che possono 
generare spesa pubblica. Tale co­
noscenza è incompleta a fronte di 
un numero di centri di spesa eleva­
tissimoe imprecisato. Ne[ caso de­
gliacquisti di beru eservizi, incorn­
pleta è anche la conoscenza dei 
programmi di spesa ai quali anco­
rare i relativi livelli che il Commis­
sario governativo ha il compito di 
definire. Per colmare tali carenze, 
basterebbe istituire un registro al 
quale ogni centro di costo ha l'ob­
bligo di richiedere l'iscrizione per 
classied importi degli in terventi da 
eseguire. corredando tale obbligo 

con adeguate sanzioni. Per la co­
noscibìlità dei programmi si pos­
sono estendere agli acquisti di be­
nie servizi gli obblighi di program­

mazione annuale e triennale già 
previsti per ilavori pubblici (setto­
re non espressamente oggetto del­
le azioru di revisione in corso). 

In terzo luogo, occorre integra­
re i sistemi di verifica dei flussi e dei 
canali di spesa affidati a diverso ti­
tolo alla Ragioneria Generaledello 
Stato, allaCortedeiConti, alla Han­
ca d'Italia. al Cipe ed all'Autorità 
per la vigilanza sui contratti pub­
blici di lavori, servizi e forniture. 
Potrebbe soddisfare questa esi­
genza l'istituzione di un sistema 
unico di codifica di tutti i contratti 
pubblici che consenta di superare 
la separatezza e frammentazione 
di metodi estrumenti operanti nei 
rispettivi ambiti. Si creerebbe così 
un nuovo ecosislCma di informa­
zioni che renderebbe possibile 
svolgere in tempo reale controlli 
analitici sull'avanzamento di cia­
scun impegno di spesa verifican­
dane, al contempo. la coerenza 
con gli obiettivi di saldo ed evcn­
tuali scostamenti rispetto alie pre­
visioni. Se è vero che la review in 
corso risponde a un disegno che 
non avrebbe potuto essere realiz­
zato con gli ordinari strumenti di 
controllo sulla spesa pubblica, da 
tale disegno resta tuttavia esclusa, 
allo stato, la revisione della spesa 
"nel corso della sua gestione". Le 
tre piste sopra indicate consenti­
rebbero di avvicinarci anche a 
questo fondamentale obiettivo. 

Esso continuerebbe. peraltro. a 
collocarsi al di fuori di una spen­
dingreviewdinaturapropriamen­
te strategica, non contemplata nel 
programma di governo. 

CHIf'HODul;QNI: f11!!EtNA1A, 

SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE 
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L'intervista Il ministro della Pubblica amministrazione Patroni Griffi 

«Province, abolirle tutte 

ci sarebbe costato di più» 


ROMA - Mezza Italia in rivolta 
contro la riforma delle Province: 35 
su 86 cancellate, accorpate ad altre... 

<<Ho l'impressione che le resisten­
ze vengano più dagli amministratori 
locali che dal popolo», dice Filippo 
Patroni Griffi, ministro per la Pubbli­
ca amministrazione, autore principa­
le della riforma 

Ministro, lei mette assieme stori­
ci avversari: Pisa con IJvomo, Par­
ma e Piacenza, Como e Lecco. 

«1 commenti che mi sono piaciuti 
di più sono quelli del direttore del 
Vemacoliere e dello scrittore-magi­
strato Giancarlo De Cataldo. ndiret­
tore' Mario Cardinali, ha detto che la 
vita continuerà, che i campanili so­
no anacronistici. Lui, da Livorno, 
continuerà a fare satira sui pisani». 

E De Cataldo? 
<<Ha scritto che per la sua Taranto 

e per Brindisi l'unione può rappre­
sentare una via d'uscita dalla crisi in· 
dustriale». 

nsindaco di Chieti fa lo sciopero 
della fame, quello di Prato 
si siede so un water. 

«Ma noi non stiamo mica 
abolendo i Comuni! Non col­
piamo identità secolari. Cer­
chiamo solo di far funziona­
re in modo più razionale de­
gli enti amministratiVÌ». 

Giangiacomo Schiavi sul 
Corriere ha scritto: «Me­
glio abolire del tutto le Pro­
vince, togliere col dente an­
che il dolore». 

<<fanti me lo dicono! In alcuni ca­
si succede un fatto strano: si saldano 
coloro che vogliono l'abolizione tota­
le ecoloro che non vogliono cambia­
re nulla. Fra gli abolitori totali ci so­
no certi amministratori di Province 
che abbiamo cassato». 

Ripetiamo: perché non abolirle 
tutte? 

«Tre motivi. nprimo, per l'aboli­
zione totale occorreva una modifica 
costituzionale che questo governo 
non avrebbe fatto a tempo a vedere 
ultimata nsecondo, in tutti i grandi 
Paesi europei l'amministrazione 10­

cale è composta da tre livelli. TI ter­
zo, ci sono funzioni che interessano 
più Comuni, come quelle che riguar­
dano licei e strade». 

ndecreto soDe Province sta arri­
vando in Parlamento. C'è un ri· 
schio che venga stravolto? 

<<Certo, ci sono le forti opposizio­
ni locali e c'è il clima pre-elettorale. 
Ma confido nel fatto che non ci si 
può presentare agli elettori con un 
"niente di nuovo" sulle Province. Se 
ne parla da parecchi decenni... ». 

Siete pronti a mettere la fiducia 
su questo provvedimento? 

«E troppo presto per dirlo». 
Avete un calcolo dei risparmi 

che porterà la vostra riforma? 
«Direi alcune centinaia di milioni. 

nministro Giarda fornirà conti preci­
si a fine della settimana Di sicuro si 
spenderà meno per immobili e one­
ri collegati. E si ridurranno le sedi 
dello Stato. Esempio: la Prefettura di 
una città picCOla come Isernia costa 
12 volte quella di Milano e 7 volte 
quella di NapoID>. 

Ese fossero state abolite tutte le 
Province? 

<<Probabilmente avremmo rispar­
miato meno. Un solo caso: se avessi­
000 dovuto trasferire parte del perso­
nale alle Regioni ed equiparare icon­
tratti, avremmo avuto un costo del 
23 per cento in più. Se le Regioni 
non avessero assorbito il personale 
ma solo le funzioni, avrebbero pro­
babilmente costituito un'agenzia o 
una società pubblica, con i costi che 
è facile immaginare». 

I dipendenti delle Province sono 
60 mila circa. Quanti dovranno 
cambiare sede o amministrazione? 

«Avremo entro mano il quadro 
preciso sugli organici. Molti dovran­
no spostarsi. Ma l'era del negozio o 
dell'ufficio sotto casa purtroppo è ti­
nita Non possiamo più permetterce­
lo». 

Dal gennaio 2013 tutte le giunte 
delle attuali Province decadono. 
c'è la possibilità di ricorsi per 
incostituzionalità? 

«Credo di no. Intanto, fra pochi 

giorni, la Corte si esprimerà sulla co­
stituzionalità della trasformazione 
delle Province in enti di secondo gra­
do. Nei quali cioè i consigli saranno 
eletti dai consigli comunalh>. 

Ci sono nuove Province che si so­
vrappongono perfettamente alle 
Regioni: Perugia-Terni (Umbria), 
Potenza-Matera (Basilicata), lser­
nia-campobasso (Mollse). 

<<Ma avranno funzioni diverse. An­
zi. avevamo pensato che sarebbe sta­
to geniale avere capoluogW di Regio­
ne e di Provincia diversi. ~empio: 
Potenza capoluogo di Regione e Ma­
tera di Provincia Ma il sindaco di Po­
tenza non ne ha voluto sapere... ». 

Ministro, le proteste più forti so­
no venute dalla sua Campania. 
Avellino non sopporta di essere 
«divorata» da Benevento. 

«Il presidente della Provincia di 
Avellino, Cosimo Sibilia, ha afferma­
to che "siamo ai limiti del colpo di 
Stato'. Mi pare un eccesso. Stiamo 
solo provando a cambiare qualcosa. 
Un po' di serio riformismo». 

Andrea Garibaldi 
agaribaldi@corriere.it 

Risparmieremo alcune 
centinaia di milioni 
cancellando 35 enti 
Se avessimo dovuto 
trasferire parte del 
personale alle Regioni i 
contratti sarebbero 
costati il 23% in più 

La lJIIfIPa Patroni Griffi iMofaOOi) 

mailto:agaribaldi@corriere.it
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COBBIEBE DELLA SEBA 
Estratto da pago 8 

LEGENDACome cambia 
~ Nuovi confinil'Italia • 	 Confini Province 

precedenti 
. Regioni aStatuto speciale 

• 	 Città metropolitane 

Il Iprobabili
Piemonte nuovi capoluoghi 

Da86a51 
La riforma sarà operativa 	 Il decreto legge sul 
dal20l4 e nel novembre 	 riordino delle Province 
2013 si terranno 	 prevede una riduzione 
le elezioni per scegliere 	 da 86 a51 comprese 
i nuovi vertici. 	 le ctttà metropolitane. 
Dall·gennaio 2013 Toscana ----' 	 escludendo dal 
le giunte delle province 
saranno soppresse 

Le nuove Province divise 
per Regione; in maiuscolo 
le città metropolitane: }~fd.~i1f 
In grassetto I probabili 
nuovi capoluoghi 

Piemonte ;~....? 
da8a5 
o TORINO 
H Cuneo 
D ASU-Alessandria 
H Novara-Verbano Cusio Ossola 
l'J Biella-Vercelli 

Lombardia 
da 12 a7 
H MILANO-Monza-Brianza 
l!iJ Brescia 
rn Cremona-Mantova-Lodi 
[Il tomo-Varese-Lecco 
[lJ Sondrio 
[t1 ~=aC=m=-=o--------

rn Pavia 
Li uria 
da4a3 
llGENOVA 
H savona:lmperia 
[:) la Spezia 

Veneto 
da 7a 5 
rn VENEZIA 
lE V,~oM-R9Vig9_ 
mVicenza 
[Jj] hdM-"-Tc-re-vc-iso-----­
rn Belluno 
Emilia-Roma na 
daga 5 
rn BOLOGNA 
ffi Panna-p::i-ia-ce-n-za-' 
rn Modena-Reggio Emilia:.........___ 
rn Ferrara 
rn iiiienna:.Forlì--Cèsenà:.Rl'mTrif.. ·· 

prowedimento le Regioni 
astatuto speciale 

Toscana 
da 10 a 4 
ill FIRENZE-Pistoia-Prato 
~ Areno 
mGrOsSeto-Siena 
~ Uvorno-Massa Carrara-Lucca-Pisa BasIlicata 

IMrtn,!· ...• ·:<}jtlì~::: . 
da 5a 3 

Hìl Anco...na=-~__ 
rn Pesaro Urbino 
rn AscoU Piceno-Macerata-Fenno 

Umbria 
da 2a 1 
rn Perugia-Terni 

Lazio 
da 5a 3 
rn ROMA 
rn Vlterbo-Rieti.______ 
rn Latina-Frosinone 

Abruzzo 

da 4a 2 

rn L·"~!I!:Ie~.!1!()_. 
rn Pescara-Chieti 

Molise 
da 2a 1 
rn Campobasso-Isernia 

Cam ania 
da 5a 4 
~ NAPOLI 
~ Caserta 
~aeneventO-':Aiièllino'-'-'------~-

~ Salerno 

Pu lia 
da6a4 
~BARI 
~ Andria Barletta Trani-Foggia 
~ Taranto-Brindisi 
~Lecce 

Basilicata 
da 2a 1 
0] Potenza-Matera 

Calabria 
da 5a 3 

Cf] Catanzaro-Vibo 
J;1i] Valentia-Crotone 
rn Cosenza-REGGIO CALABRIA 

CORRIERE DEUA SERA 
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CORRIERECONOMIA 
CUIIDr nu... " ... Estratto da pago 36 

Pubblica amministrazione 

Spesa da tagliare: 
competenze 
atutto campo 

E ' tempo di spendìng re\Ìe", per il sellore 
puhbliro, Che ha bisogno anche di nuove 

competenze manageriali per superare la sfida 
della riduzione dei l'osti e del miglioramento 
deU'efficienza. :'\el mirino in tutta Europa ,'è S(}­

prattul\o la sanità. un settore ,hl' nei prossimi 
aruù dorrà affrontare profonde riorganizzazio­
ni e riforme, 

«Health El'Onomil's & .\Ianagement» è tm­
corso posI-laurea hiennall' promos.<;o dallTni­
\'Crsilà dì Bologna, E' parte di un più ambizioso 
progetto dì internazionalizzazione che porterà 
ad un .\ laster bienna­
le mn altre auniversi­
tà parlner, leader nel 
management sanita­
rio: t'nircrsit\ or 
OsIo. .\Ianagelnent 
Cenler lnnshrul'k e 
la Erasmus l'nhersi­
t\' Rolterdam. Si ot 
terranno doppi titoli 
con validità leglùe in llalia ed in uno dei paesi 
partner. do\'e si s\'olgerà almeno Wl semestre. 

«.\Ieritoerazia e pubbliea amministrazione. 
~leritocra7ja e giovani• .\Irrilocrazia e Ja\'()fIl» 
è il tHolo dt'1 workshop che Asfor (Assot'Ìazio­

ne italiana !ler la forma7jone manageriale}. or­
ganizza il ti novembre neUa Fiera tll'! Lerante 
di Bari. l'n inconlro do\"e si nlgliono gettare le 
basi per idet' e proposle che possano poi lorna­
re ulm al paese, in termini dì cultura manage­
riale. "Ol'Corre agire mettendo il merito al cen­
Iro delle politiche pubbliche. mme nei rompor­
lamenti privati» spiega Elisabella Salrali. con­
sigliere Asfor con delega .\lez.wgiorno. L'inizia­
tiva si potrà seguire in dirella via slreaming su: 
\I \l'\\.controll'eb.il. 

BA.MILl. 

12 
per cento 
L'incidenza della 
spesa sanitaria 
in alcuni Paesi Ue 

SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE 

http:l'\\.controll'eb.il

